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Lo status della popolazione di lupo sulle Alpi: 
monitoraggio e comunicazione nel Progetto LIFE WolfAlps

Francesca Marucco
Coordinatore scientifico – Project Manager  Progetto Life Wolfalps

Centro di referenza Grandi Carnivori, Ente di Gestione Aree Protette Alpi Marittime

Progetto LIFE WolfAlps

“Il lupo nelle Alpi: implementazione di azioni coordinate di 
conservazione in aree chiave e non solo”

2013-2018 

Perché questo progetto?

Italy

Swiss

France

Austria

La naturale ricolonizzazione delle Alpi

Naturale espansione nell’Ovest 
delle Alpi dalla popolazione di lupo 

appenninica che inizia ad 
interessare le alpi Centro-orientali

Naturale espansione nell’Est delle 
Alpi dalla popolazione di lupo 

dinarica
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CN-M100

CN-M100

TO-M41

TO-F46

CN-M95 (Ligabue)

CN-F31

CN-46

CN-123

CN-F19

TO-F37

Legenda

!( Escrementi genotipizzati

Distanza minima di dispersione

Centro Conservazione e Gestione Grandi Carnivori´

Sfide per la conservazione e implicazioni
gestionali per una specie prioritaria in EU

MINACCIA n.1:
Frammentazione gestionale

RISPOSTA:
Forte coordinamento istituzionale

LIFE08 NAT/SLO/000244              
SLOWOLF               

University of Ljubjana

LIFE07 NAT/IT/000436              
ANTIDOTO                            

Parco Gran Sasso

LIFE10 NAT/IT/000265               
IBRIWOLF                   

Provincia di Grosseto

LIFE09 NAT/IT/000160               
ARCTOS                              

Parco d'Abruzzo e 
Molise

LCIE                                           
Large Carnivore iniziative 

for Europe

Piattaforme con Stakeholder

PRIMO OBIETTIVO: CONOSCERE

Attuazione di un UNICO monitoraggio ISTITUZIONALE per la 
valutazione dello status della popolazione alpina 

Il Monitoraggio del lupo sulle Alpi italiane

1. Strategia coordinata di Monitoraggio
2. Formazione degli operatori degli Enti - Network Lupo Alpi 

e Sforzo di campionamento
3. Risultati 2014-15, 2015-16 e 2017-18
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Il Monitoraggio del lupo sulle Alpi italiane

1. Strategia coordinata di Monitoraggio
2. Formazione degli operatori degli Enti - Network Lupo Alpi 

e Sforzo di campionamento
3. Risultati 2014-15, 2015-16 e 2017-18

OBIETTIVI per la valutazione dello status della popolazione 
di lupo sulle Alpi italiane:

1) la distribuzione sul territorio
2) la dimensione della popolazione 

(stima delle unità riproduttive e del numero di lupi)
3) lo status genetico della popolazione

Trend nel tempo

1.Strategia coordinata di Monitoraggio

1.Strategia coordinata di Monitoraggio

- Obiettivi definiti
- Strategia di campionamento 
- Definizioni comuni e Criteri standards

1.Strategia coordinata di Monitoraggio

- Obiettivi definiti
- Strategia di campionamento 
- Definizioni comuni e Criteri standards

Stratum 1-2:  ATTIVO - sistematico + opportunistico
Stratum 3:      PASSIVO - opportunistico se necessario

Anno biologico: 1 maggio – 30 aprile

Standardizzazione dei criteri di 
interpretazione dei dati 

DATI C1 – C2 – C3
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Raccolta fatte

Predazione

Standardizzazione dei criteri di 
interpretazione dei dati 

DATI C1 – C2 – C3

Analisi genetiche sui 
campioni raccolti

Fototrappole

Fotografie dirette

Standardizzazione dei criteri di 
interpretazione dei dati 

DATI C1 – C2 – C3

LABORATORIO DI GENETICA 
RMRS, USFWS, USA
M. Schwartz, K. Pilgrim

In collaborazione con il 
LABORATORIO DI 
GENETICA  ISPRA e gli 
altri lab alpini (WAG)

CUNEO

SALBERTRAND

VOGOGNA

CURNO

SONDRIO

BELLUNO

WORKSHOPS LOCALI

Il Monitoraggio del lupo nel LIFE Wolfalps

1. Strategia coordinata di Monitoraggio
2. Formazione degli operatori degli Enti - Network Lupo Alpi 

e Sforzo di campionamento

CUNEO

UNICO SISTEMA DI NOMENCLATURA E DI CODICI A LIVELLO ALPINO

MANUALE ISTRUZIONI DI CAMPO

PORTALE WEBGIS SUL LUPO

2. Formazione degli operatori degli Enti e Network Lupo Alpi

CORSI DI FORMAZIONE

MONITORAGGIO  ISTITUZIONALE e COORDINATO
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524 operatori preparati di 47 Enti distribuiti 
sull’intero arco alpino italiano

Il Monitoraggio del lupo sulle Alpi italiane con focus 
sulla regione Piemonte

1. Strategia coordinata di Monitoraggio
2. Formazione degli operatori degli Enti - Network Lupo Alpi 

e Sforzo di campionamento
3. Risultati 2014-15, 2015-16 e 2017-18

www.lifewolfalps.eu/downloads

REGIONE N. Transetti
Totale Km 
transetti

N. 
Fototraps

Piemonte 384 3341 69

Lombardia 10 48 3

Bolzano 5 47 8 
Trento 10 122 13
Veneto 36 204 29

Friuli Venezia Giulia 11 88 7

ALPI ITALIANE 456 3826 129

Sforzo di campionamento su scala alpina - 2017-18

Sforzo di campionamento in regione Piemonte nel 2017-18

Sulle alpi italiane nel 2014-2015 
sono documentati:

23 branchi
9 coppie

per un totale di minimo 153 lupi
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Sulle alpi italiane nel 2017-2018 
sono documentati:

46 branchi
5 coppie

per un totale di minimo 293 lupi

IL NUMERO DI BRANCHI E COPPIE DI LUPO SULLE ALPI 
ITALIANE DAL 1995 AL 2018

- 1999-2012 tasso incremento medio annuale di 1,12 ± 0,14
- 2014-2016 incremento di unità (1,20) – distribuzione (1,12)
- 2016-2018 incremento unità (1,16) – distribuzione (1,19)
- In Piemonte 2017-2018 tasso annuale di incremento è sceso da

1,18 (14-16) a 1,03 (2016-2018)

Wolf Alpine Group Update - 2016

SECONDO OBIETTIVO: COMUNICARE

Comunicare il ritorno naturale del lupo e le problematiche 
connesse con dati scientifici, oggettivi, in modo trasparente e 

imparziale usando toni pacati
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OSTACOLI COMUNICATIVI
1. IL LUPO E’ UN PEZZO DI 

CONVERSAZIONE
 Tutti hanno già un’opinione

2. E da sempre stra-simboleggiato
molte storie e leggende

3. IL LUPO E’ UN’AFFARE ELETTORALE 

 A very useful scapegoat! (see 
Science, March 2014, by Chapron & 
López–Bao)

OSTACOLI COMUNICATIVI

4. E poi il LUPO PIACE!!!!
Il lupo (sfortunatamente) è news

1. CAPIRE LE ATTITUDINI E OPINIONI: EX–ANTE e EX–POST  
HUMAN DIMENSION SURVEYS

2. STRATEGIA DI COMUNICAZIONE CONDIVISA: ASCOLTARE PRIMA 
DI PARLARE, Evitare approccio top-down

3. LA SQUADRA: Gruppo di COMUNICAZIONE

4. Press review quotidiana

5. Approccio PARTECIPATIVO: Piattaforme locali

STRATEGIA WOLFALPS

Risultato: 
4 anni pieni di attività di comunicazione

Studio iniziale e finale delle attitudini generali del pubblico, 
cacciatori e allevatori nei confronti del lupo e della gestione

Majic et al. 2015, 2018

Titolo Arial 40
Testo Arial 24

Testo Arial 18
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Titolo Arial 40
Testo Arial 24

Testo Arial 18

Titolo Arial 40
Testo Arial 24

Testo Arial 18

Grazie per l’attenzione!

www.lifewolfalps.eu

www.centrograndicarnivori.it


